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Reagan continua a migliorare in modo sbalorditivo 

Guarirà prima il presidente 
o la ferita alla Casa Bianca? 

Haig parte per il Medio Oriente: un momento di tregua nelle aspre polemiche aperteli pomerig
gio dell'attentato - Nuove rivelazioni: il colpo provocò un'emorragia che poteva essere fatale 

Dal corrispondente 
NEW YORK - Il problema 
del giorno è se si rimargine
rà prima la ferita nel petto 
di Reagan o quella che si 
è aperta nella sua ammini
strazione per effetto della 
lotta per il potere scatena
tasi subito dopo l'attentato. 

Le condizioni fisiche del 
presidente continuano a mi
gliorare ad un ritmo che i 
collaboratori ammessi al suo 
capezzale definiscono < sba
lorditivo*. Dai racconti de
gli infermieri che lo assi
stettero al suo arrivo nell' 
ospedale risulta d'altra par
te che egli ha corso un ri
schio ben più grave di quel 
che finora si è detto. Al pun
to che se fosse stato ricove
rato, invece che nell'ospeda
le civile più vicino, in uno 
dei due ospedali militari del
la capitale dove di solito 
vengono curati i presidenti. 
il ferito non vi sarebbe ar
rivato vivo. 

Le condizioni del presiden
te. che in un primo momen
to non si era neanche ac
corto della ferita, precipita
rono nel giro di pochi mi-
miti. Fu l'agente del servi
zio segreto Jerry Parr, e 
cioè l'uomo che Io aveva 
protetto dopo i primi spari 
e quindi infilato a forza 
nella limousine nera, a ca
pire che al presidente era 
capitato qualcosa di più gra--
ve della incrinatura di una 
costola, che si sospettava 
fosse stata provocata dalla 
rudezza con cui era stato so
spinto nell'automobile coraz
zata. Dalla bocca di Reagan 
era cominciato a colare del 
sangue e solo a quel punto 
il corteo automobilistico pre
sidenziale. che stava diri
gendosi alla Casa Bianca, 
fu dirottato verso il Wa
shington University Hospi
tal. 

L'infermiere Roberto Her-
oandez, che lo vide pallidis
simo, con gli occhi sbar
rati. afflosciarsi tra le brac
cia dei due agenti del seri 
vizio segreto che-lo-sorreg--
gevano, ha detto di averL 

pensato ad un attacco car

diaco. Lo stesso infermiere 
ha raccontato che Reagan 
si sentiva soffocare e mor
morava: non riesco a respi
rare. Solo quando lo spo-

< gliarono, i soccorritori si 
accorsero della ferita e poi 
della emorragia intema che 
avpva Tatto infiltrare nei 
polmoni una quantità enor-

•me di sangue, da un ter
zo alla • metà di quello che 
circolava nei corpo del fe
rito. L'emorragia era tanto 
grave da richiedere una co
piosissima trasfusione. E so
lo allora la pressione co
minciò a risalire verso li
velli non preoccupanti. 

Al compiacimento per = lo 
scampato pericolo Reagan 
può oggi aggiungere la sod
disfazione per la crescita di 
popolarità registrata dal 
sondaggio « Washington Post 
ABC». Si tratta di un fe
nomeno abbastanza sconta
to. ma colpisce l'entità del
lo scatto rispetto al rileva
mento fatto due giorni pri
ma l'attentato. Il consenso 
attorno a Reagan è salito 
in tre giorni dal 62 al 73 
per cento, gli oppositori so

no calati dal 23 al 16 e gì) 
1 indifferenti dal 15 all'H per 

cento. Gli stessi analisti han
no registrato invece che 1* 
inchiesta compiuta per ac
certare quale giudizio dan
no gli americani dell'attivi
tà di Haig come segretario 
di Stato ha dato queste ci
fre: il 45 per cento l'ap
provano. il 33 disapprova
no, il 22 non si pronunciano. 

Questi sondaggi, che at
tribuiscono al segretario di 
Stato solo una minoranza 
dei consensi, riconducono al
la lotta per il potere che era 
in corso da qualche settima
na e che si è inasprita per. 
l'assenza di Reagan , dalla 
Casa Bianca. Oggi si è sa
puto che nella «situation 
room*, cioè nella stanza 
dei bottoni costruita nei sot
terranei della Casa Bianca. 
si sono intrattenute 14 per
sone per cinque ore e mez
zo. il drammatico pomerig
gio di lunedi. Tutto ciò che 
questi personaggi hanno det
to è stato registrato su na
stro. Dunque i veri termini 
dello scontro verbale tra il 
segretario di Stato Haig • 

il segretario alla Difesa 
Weinberger sono documen
tati e. come è inevitabile 
in America, verranno fuori, 
prima o poi, ad iniziativa 
di una delle due fazioni che 
si sono scontrate dopo che 
Haig. di sua iniziativa, si 
indirizzò al paese attraverso 
la Tv, con un tono di voce 
sgradevole, con accenni sba
gliati all'ordine di succes
sione e con una frase (« io 
controllo la situazione») che 
ha leso molte suscettibilità 
e competenze. 

Alexander Haig parte og
gi stesso per il Medio Orien
te. La sua missione è dif
ficile anche perché Sadat 
ha appena annunciato di 
non gradire truppe america
ne nel Sinai. Da parte di 
Haig non sono venute pre
cisazioni o repliche alle ac
cuse, alle osservazioni cri
tiche. alle insinuazioni che 
da tre giorni lo stanno ber
sagliando impietosamente. 
A rendere più amare que
ste sue giornate intervengo
no i paragoni che si dedu
cono dal comportamento de
gli altri protagonisti della 
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WASHINGTON — L'arrivo di Hinckley alla corto distrettuale (al cèntro fra gli' agenti) 

crisi aperta dalle sei rivol
tellate di Hinckley. I gior
nali Fcrivor-o che gli uomi
ni chiamati inopinatamente 
a recitare una parte di pri
mo piano davanti agli occhi 
di tutta l'America si sono 
comportati in modo eccel
lente. tranne Haig. Il più 
bravo di -tutta è stato il 
presidente Reagan. autenti
co eroe dei West, un uomo 
che ricorda John Wayne: 
nell'ora del pericolo estre
mo non perde la calma e 
lo spirito, entra con le pro
prie gambe nell'ospedale. 
ironizza sulla propria sorte 
« Scusami, Nancy, non ce 

l'ho fatta . a scansarla *), 
recupera velocemente: in
somma una tempra di cui Y 
America può andar fiera. 
E un bravo lo meritano via 

. via anche tutti gli altri pro
tagonisti di questa dramma
tica performance: dalla 
first lady ai figli (di due 
mogli, ma riuniti attorno al 
capezzale del patriarca"), 
dal terzetto (Meese. Beaker, 
Deaver) che comanda sul 

. serto alla Casa Bianca, fi
no agli agenti del servizio 
segreto che certo non sono 

-riusciti a impedire l'atten
tato ma immediatamente do
po hanno fatto con alta 
professionalità tutto ciò che 
era umano fare. E un ap
plauso anche al dottor Den 
ni1? 0' Leary, che certo non 
era oreoaratn per parlare in 
rno^o cosi piano e tranouil-
lizzante al pubblico televi
sivo in ansia per le condi- ~ 
zioni del presidente ferito. 

Insomma, in auesto film 
— dal titolo: « L'America in 
un momento di crisi dram
matica * che è stato imorov 
visato nel pomeriggio di lu
nedì — tutto ha funzionato 
bene e tutto era al suo pò 
sto. C'era perfino l'imman
cabile personaggio del «cat
tivo* impersonato dal gene
rale a quattro stelle Ale
xander Haig, a disagio nei 
panni borghesi del segreta
rio di Stato. -

Aniello Coppola 

Perizia psichiatrica per John Hinckley 
- eaajaaaaaaaammmBSsmmmmmBBammmmmmMmmmmaaaamsmmB • 

L'attentatore di Reagan è comparso ieri mattina davanti alla Corte per l'udienza preliminare 
Conferenza stampa dell'attrice Jody Foster, inconsapevole « ispiratrice » dello sparatore 

Nostro servizio 
WASHINGTON - John W. Hinckley 
jr., il giovane accusato di tentato 
assassinio del presidente Reagan, 
si è presentato ieri mattina davanti 
al magistrato del distretto di Co
lumbia per l'udienza preliminare. La 
sera precedente era stato, sottoposto 
a tre ore di esami psichiatrici per 

• determinare se era in grado di com
prendere i suoi diritti legali e U 
significato dei capi d'accusa — ten
tato assassinio del presidente e ag
gressione contro un agente dei ser
vizi segreti — avanzati nei suoi con
fronti. 

Secondo fonti deWFBl, che tiene 
in custodia Hinckley, il venticin
quenne figlio di un ricco proprieta
rio di una compagnia petrolifera sa
rebbe tornato subito dopo l'udienza 
nella sua cella di isolamento del 
carcere militare di Quantico, una 
base dei marines che si trova ad 
una cinquantina di chilometri a sud 
della capitale. Le autorità vogliono 
a tutti i costi evitare una ripetizione 
della scena di Dallas, quando Lee 
Harvey Oswald, U presunto assassi
nò di John Kennedy, fu ucciso da 
Jack Ruby davanti atte telecamere 
prima ancora del processo. 

Ce un'altra differenza tra questo 
attentato e quello del 1963: l'assen

za di quell'aria di complotto che an
cora circonda l'assassinio di Ken
nedy, non risolto dopo più di 17 anni, 
Man mano che vengono resi pubbli
ci gli indizi del caso Hinckley, emer
ge U ritratto di un ragazzo aliena
to, ossessionato da una giovane at
trice e pronto ad uccidere e a-ri
schiare la propria pèlle al solo sco
po di attirare l'affetto di una per
sona che non aveva mai conosciuto. 
L'indicazione più rivelatrice dello 
stato d'animo di Hinckley e del mo
vente dell'attentato è U testo della 
lettera scritta — come abbiamo ri
petuto ieri — dal giovane a Jody 
Foster e ritrovata nella sua stanza 
d'albergo. II testo della lettera, pub
blicato ieri dal Washington Post, ri-
pela l'ossessione di Hinckley per l'at
trice diciottenne che figura nel film 
Taxi driver nel ruolo di una prosti
tuta preadolescente. «Come sai — 
scrive Hinckley — ti voglio molto 
bene. Negli ultimi sette mesi ti ho 
lasciato dozzine di poesie, di lettere 
e di messaggi nella lontana speran
za di interessarti >. Pia avanti, Hin
ckley definisce chiaramente 3 mo
vente del tentato assassinio del pre
sidente. « Jody — continua nétta let
tera — abbandonerei subito questa 
idea di prendere Reagan se potessi 
conquistare il tuo cuore e passare 
il resto della mia vita con te. Devo 

ammettere che la ragione perché 
proseguo con questo piano ora è che 
devo attirare la tua attenzione, non 
riesco a trattenermi ancora. Devo 
fare qualcosa ora per farti capire 
senza alcun dubbio che faccio tutto 
questo per te». A conclusione della 
breve lettera* scritta con calligra-

. fia ordinata e precisa su carta ri
gata, Hinckley lancia un ultimo pa
tetico appello: «Jody. ti chiedo per 
favore di esaminare il tuo cuore e 
di darmi almeno la possibilità con 
questo atto storico di guadagnare il 
tuo rispetto e il tuo amore. Ti amo 
per sempre. John Hinckley». 

Jody Foster, la quale è iscritta 
dall'autunno scorso alla Yale Uni
versity. afferma di aver ricevuto 
numerose lettere firmate « John Hin
ckley » o < J.H. ». ma di averle but
tate tutte. « Ricevo spesso corrispon
denza del genere ». ha spiegato rat-
trìce in una conferenza-stampa. Fo
ster aferma di aver ricevuto all'ini
zio di marzo ancora tre o quattro 
messaggi lasciati sotto la sua porta. 
Ormai allarmata. T attrice li conse
gnò allora alla polizia locale. In quel 
periodo, infatti. Hinckley stava in 
un albergo di New York, nel Con
necticut. vicino all'università, a 
quanto pare allo scopo di conoscere 
di persona la donna delle sue fan
tasie. Ma Hinckley era .troppo tìmi

do per farsi avanti. Nella lettera 
ritrovata daU'FBl, si legge ancora: 
< Anche se abbiamo parlato per te
lefono qualche volta non ho mai avu
to A coraggio di avvicinarmi o di 
presentarmi. A parte la mia timi
dezza. onestamente non volevo infa
stidirti con la mia presenza costan
te». 

Le telefonate di cui scrive Hin
ckley erano forse anonime, aferma
no fonti interessate alle indagini, e 
quindi non necessariamente contrad
dittorie della dichiarazione di Jody 
Foster in cui afferma di non aver 
mai incontrato né parlata con Hin-

. ckley. Ma Jody Foster ha negato 
comunque di aver mai ricevuto mi
nacce di alcun genere, « In nessuna 
delle lettere che ho ricevuto — ha 
affermato Yattrice — figurava qual
siasi accenno, riferimento o sugge
rimento relativo ad atti di violenza 
contro chiunque, né fu citato mai 
il nome del presidente». 

L'attrice ha respinto l'ipotesi che 
Hinckley abbia compiuto l'attentato 
ispirandosi alla trama di Taxi dri-

, ver e ha concluso la sua conversa
zione con i giornalisti dicendo sem
plicemente: « H film raccontava una 
storia fittizia. Ora voglio tornare alla 
vita normale». 

Onori Mary 

I militari ribelli sembrano isolati a Bangkok 

Sta fallendo il «golpe» in Thailandia 
BANGKOK — La situazione 
thailandese - resta confusa. 
dopo il € golpe* tentato dal 
€ Comitato rivoluzionario* di
retto dal generale Sant Chil-
patima, vice comandante del
l'esercito. appoggiato dal pri
mo corpo d'armata. Per tutta 
la giornata di ieri, si è avu
ta una < altalena » di notizie 
— spesso contraddittorie — 
che ha accentuato l'incertez
za. Allo stato attuale delle 
informazioni, tuttavia, una 
cosa sembra certa: il colpo 
di Stato non « funziona » se
condo gli schemi « tradizio
nali » in Thailandia, secondo 
i quali « un generale se ne 
va e un altro generale gli su
bentra >. 

La capitale, Bangkok, è 
tuttora controllata dai «ri

belli» (anche se una parte j 
delle stazioni radio della cit- ; 
tà si sono schierate con la 
monarchia e con il primo mi
nistro generale Prem Tinsu-
lanonda, che si trova nella 
base militare di Korat, nel 
nord-est de] paese, dove poi 
è stato raggiunto dal re e 
da tutta la famiglia reale). 
Ma un ex-primo ministro. 
Kringsak Chomanan (che fu 
a capo del governo dal '77 
all'dO). Q quale *gode del ri
spetto e della considerazione 
di entrambe le parti*, dopo 
una visita al re a Korat, è 
stato incaricato di e svolgere 
un'opera di mediazione*. La 
regina. Shikit, ha letto una 
dichiarazione da radio Ko
rat: tOgni volta che si veri
fica un cólpo di Slato — ha 

detto — chi lo fa sostiene di 
avere agito per la sicurezza 
del paese, ma non pensa che 
dovrebbe essere 3 popolo a 
decidere ». Poi, riferendosi 
anche alla delicatissima situa
zione geo-politica (la Thailan
dia. paese-chiave del sud-est 
asiatico, confina con la Cam
bogia ed a Laos), ha aggiun
to: < Siamo premuti anche 
dall'esterno e dobbiamo ri
manere uniti: questo non è il 
momento per conflitti inter
ni*. 

I ribelli dei generale Sant 
sembra che abbiano accetta
to il tentativo di mediazione 
dell'ei-premier Chomanan 
(« siamo disposti a sacrificar
ci per la monarchia; affer
ma un loro comunicato), do
po aver appreso che le trup

pe clealiste». e cioè tutto 
l'esercito della Thailandia sal
vo il primo corpo (Tarmata 
di stanza nella regione di 
Bangkok (che è però fl più 
forte e meglio armato ed a 
cui si era unito nelle ultime 
ore anche il capo della poli
zia generale Montchai Pun-
kongchuen) stavano < lenta
mente» marciando verso la 
capitale, attestandosi — do
po lo spostamento di due ul
timatum lanciati da Prem — 
ad una novantina di km. dal
la città. 

D'altra parte. I ribelli non 
sembrano avere un consenso 
popolare. All'appello lancia
to alla popolazione di Bang
kok dal t Comitato rivoluzio

ne avevano risposto ieri mat
tina — a quanto riferiscono 
le agenzie di stampa — non 
più di mille persone. 

Il e Comitato rivoluziona
rio », nelle ultime ore. ha pre
so alcune decisioni che con
fermerebbero la sua debolez
za: ha. infatti, « rinominato » 
comandante supremo delle 
forze annate thailandesi 11 
generale Serm-Nanakorn (de
posto mercoledì). €ripristina-
to U Parlamento » (di cui ave
va annunciato lo scioglimen
to) e * riattivato la Costitu
zione*. 

Secondo le ultime notizie,' 
anche 0 comandante de) pri
mo corpo (Tarmata si sareb
be dissociato, ora. dai «gol
pisti» 

Pettini conclude la visita a Bogotà 

Anche la Colombia teme 
ora r«efietto 

I due presidenti hanno espresso preoccupazione per la possibilità che la nuova ammi
nistrazione USA favorisca un rafforzamento dei regimi autoritari nel continente 

Dal nostro inviato 
BOGOTÀ' - Qui il clima è di
verso, e si sente: non più le 
musiche e i fiori da festa 
strapaelana, che hanno ac
colto Periini in Messico e in 
Costarica, ma la banda mi
litare rigidamente inquadra
ta, con gli elmi dorati, al
l'aeroporto, dove Pertini e 
il presidente colombiano 
Turbay Ayala salgono sulla 
pedana rossa affiancati da 
due alti ufficiali dell'eserci
to. Tutti lo sentiamo, imme
diatamente, come il simbolo 
di questa democrazia in sta
to d'assedio. Poi, la sensa
zione visiva della presenza 
militare-poliziesca diventa 
schiacciante. Sulla bella piaz
za del Municipio, dove Per
tini porta fiori alla statua 
dell'eroe della liberazione na
zionale. Simon Boiivar, (il 
monumento, si noti, è opera 
di uno scultore italiano) ' lo 
schieramento di polizia è im
pressionante. I fucili spuntano 
fin dai tetti degli edifici, fra 
le campane della splendida 
chiesa spagnola, dalle tego
le Idèi Palazzo di giustizia, 
che porta scritta sul frontone 
una frase del fondatore della 
repubblica, Francisco Santan-
der. A centocinquant'anni di 
distanza, su questa piazza pie
na oggi di fucili automatici 
le parole incise nella pietra 
hanno un suono amaro: «Le 
armi ci hanno dato l'indi
pendenza, le leggi ci daranno 
la libertà ». - " 

I giornali riportano sulle 
prime pagine la notizia di una 
grossa azione militare nella 
lontana regione di Uraba, al
l'estremo nord del paese, do
ve diecimila uomini dell'eser
cito hanno lanciato l'< offen
siva finale» contro il FARC, 
uno dei cinque movimenti di 
guerriglia che operano nel 
paese. L'università è ancora 
chiusa, dopo i disordini se
guiti all'arresto di un grup
po di guerriglieri dell'M-19, 
ed è ancora viva la polemica 
sorta attorno alla provenien
za degli uomini e delle armi 
loro sequestrate: Cuba secon
do le dubbie confessioni di un 
«guerrigliero pentito» a cui 
il governo e le autorità mi
litari si sono affrettate a dar 
credito, tanto da rompere su
bito le relazioni diplomatiche 
con l'Avana. 

La vicenda dell'M-l» e dei 
suoi legami interni e interna
zionali ha avuto un altro 
strascico clamoroso e ormai 
noto, l'abbandono del paese 
da parte del grande scritto
re Gabriel Garda Marquez 
(l'autore di «Cent'anni di so
litudine») che. sentendosi so
spettato (sia pure senza al
cuna accusa ufficiale) di es
sere in qualche modo impli
cato nell'affare delle armi 
«cubane», ha chiesto asilo 
politico al Messico. 

Certamente, la situazione 
colombiana si sintetizza in 
questo precario equilibrio fra 
civili e militari. Da una par
te il governo liberal-conserva-
tore diretto dal liberale Tur-
bay-Ayala. che rispetta le 
forme di una democrazia par
lamentare in cui è assicura
ta la presenza del'opposizio-
ne (gli stessi comunisti, pur 
essendo una forza modesta. 
sono rappresentati in Par
lamento) e la libertà di stam
pa. Ma il consenso è ristret
tissimo. se è vero che meno 
di un terzo degli elettori si 
recano alle urne, in un paese 
che ha il 22 per cento di anal
fabeti. in cui intere zone del
l'interno sono praticamente 
irraggiungibili e nelle città 
esistono-quartieri «proibiti» 
in mano alle bande della pic
cola delinquenza o dei gran
di traffici degli smeraldi e 
della droga. Dall'altra parte 
c'è l'esercito, forte e ben ar
mato. che con l'alibi della 
guerriglia tiene in pugno una 
situazione interna resa esplo
siva dalla miseria e dalle 
contnddnàoni. La minaccia 
di un rovesciamento dell'equi
librio. e di una graduale, o 
brusca, ascesa dei militari, 
sembra dunque incombente. 

II sostegno del governo di 
Turbay Ayala sembra a molti 
democratici l'unica scotta pos
sibile in questa situazione. 
per evitare fl peggio. Lo stes
so Garcia Marquez lascia in
tendere che questa scelta è 
anche la sua. ^ 

Su questi lidi in tempesta è 
approdata, dunque, la nostra 
carovana presidenziale, che 
si propone qui evidentemen
te, più che dì plaudire al 
« trionfo della democrazia sul
la dittatura ». di offrire il suo 
granello di sabbia in appog 
gio a quel Unto di democra
zia che qui esiste, o soprav
vive. Turbay Ayala ha mo 
strato di apprezzare il senso 
di questo gesto di solidarietà. 
Si è rivolto a Pertini salutan
dolo «fl combattente per la 
libertà, l'aomo éUUa Resi 
stenta, fl perseguitato antifa
scista*. 

Nel colloquio Ita i due pre-

UOGOTA' — Un momento drammatico, ma per fortuna senza conseguenze è stato vissuto 
quando Pertini si è recato In visita dal sindaco di Bogotà Marnando Duran. Dopo aver fatto 
a- piedi due rampe di scale nel vecchio edificio municipale senza ascensore Pertini à scivo
lato ed è caduto a terra. Ma, per fortuna, coma si è detto, senza conseguenze 

sidenti 1 temi della soprav
vivenza e del rafforzamento 
della ' democrazia (e in Co
lombia e altrove), del terrori
smo e della situazione inter
nazionale, hanno ovviamente 
dominato. Nulla è emerso su 
quel che Turbay Ayala ha 
detto a Pertini dei suoi rap
porti con i capi militari, del
la reale portata della guer
riglia colombiana, e delle 
prospettive interne del paese. 
E' trapelato però un giudizio. 
condiviso dai due interlocu
tori, sull'«effetto Reagan» 

In America Latina: il timore, 
cioè, che l'attuale linea ame
ricana dia la priorità a « pre
occupazioni strategiche*, a 
scapito del rafforzamento dei 
regimi democratici interni. In 
parole povere, si sente con 
disagio che la tendenza della 
nuova amministrazione a far 
dell'America Latina fl terre
no di scontro privilegiato con 
l'URSS e con Cuba porta ac
qua al mulino dei regimi mi
litari e delle loro ali più in
transigenti. 

E' sintomatico fl fatto che 
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Per una «soluzione politica» 

Ricevuto dal Papa 
l'arcivescovo 

di San Salvador 
CITTA* DEL VATICANO - La drammatica situazione sol 
vadoregna potrebbe, fórse, avere quello sbocco polìtico ne
goziato che la Santa Sede da tempo soUecita. se le forze 
mondiali più influenti, a cominciare dagli Stati Uniti, con
vinceranno la giunta militare. ad accettare questa solu
zione. Lo ha detto ieri al Papa mons. Arturo Rivera Du
mas, amministratore apostolico del Salvador. U quale prima 
di partire per Roma aveva avuto una serie di contatti sia 
con i membri della giunta militare, fra cui U de Napoleon 
Duarte. sia con gli esponenti del Fronte democratico rivo
luzionario. fra cui GuUlermo Ungo. 

Secondo mons. Rivera la situazione salvadoregna è giunta 
ad un punto tale che, se si vuole porre fine ad una guerra 
fratricida che miete sempre pia vittime e se si vuole 
evitare una internazionalizzazione del conflitto, occorre tro
vare «una via d'uscita politica e non militare». La sini
stra rivoluzionaria — ha detto 3 prelato al Papa sottoli
neando questo fatto nuovo — è pronta a negoziare a con
dizione però che venga legalmente riconosciuta, che ven
gano l'Aerati tutti i prigionieri politici e che vengano re
vocate le leggi eccezionali. Inoltre, 3 nuovo governo do
vrebbe assumere l'impegno di realizzare alcune riforme 
essenziali fra cui quella agraria, la nazionalizzazione delle 
banche e del commercio estero per porre sotto controllo 
le esportazioni ed i movimenti dei capitali. 1 membri della 
giunta si sono dichiarati disponibili a trattare, ma i pia 
riottosi — dice mons. Rivera — sono i militari nelle cui 
mani resta la gran parte del potere decisionale. 

La Chiesa salvadoregna — ha detto ancora mons. Ri
vera — è m larga maggioranza per questa soluzione poli
tica, compresi quei sacerdoti che sano dalla parte dei ri
voluzionali. Solo una minoranza àt sacerdoti è con la de
stra. Questa Chiesa, s s cut pesa Ver edita dì mons. Ramerò, 
e verso la quale guarda la popolazione che vive ogni giorno 
momenti drammatici, è oggi pia che mai impegnata a non 
dvattendere queste aspettatine. AH'ambasciatore degli Stati 
Uniti mone. Rivera dice di aver detto: e Noi abbiamo bi
sogno di aiuti economici e con di armi ». 

Va invece ricordato che non saio 3 governo americano 
ha fornito e fornisce aUa giunta multare armi e consiglieri, 
ma l'inviato personale di Reagan presso la Santa Sede, 
William A. WUson. poco soddisfatto dell'incontro con Gio
vanni Paolo ti del Ì0 marzo scorso, ha consegnato succes
sivamente al cardinale Oddi, prefetto per 3 clero, una lista 
di sacerdòti e di religiosi (residenti m Salvador, in Nica
ragua, in Guatemala) chiedendo che siano richiamati per* 
che « sovversivi ». Una richiesta un po' singolare che na
turalmente non è stata accolta, anche perché questi sa
cerdoti e religiosi dipendono dai superiori degli ordini ai 
quali appartengono. E" questo però un segno del permanere 
di un atteggiamento rigido da parte degù Stati Uniti verso 
le situazioni latino-americane che non fa bene sperare per 
le soluzioni politiche che si attendono. 

Alceste Santini 

una preoccupazione del gene
re venga da Bogotà, dove tut
tavia si esprime appoggio alla 
Giunta del Salvador, e si rom
pono i rapporti con Cuba. , 

Sul terrorismo in Italia Per
tini, rispondendo alla doman
da di un giornalista colom
biano, ha detto: « Il terrori
smo è un male che non af
fligge solo U mio paese, ma 
è comune anche al vostro. 
Però in questi cast U detto 
"mal comune mezzo gaudio" 
non vale. Mi è stato detto 
che qui sono stati arrestati 
10 terroristi che venivano da 
Cuba (è questa la versione 
ufficiale del governo di Bo
gotà sugli arresti dei giorni 
scorsi, ndr). II terrorismo cer
ca di destabilizzare U nostro 
regime democratico, ma non 
ci riesce e non ci riuscirà 

> perché 3 popolo italiano sa 
resistervi, e Al terrorismo, non. 
rièice a penetrare nel.movi-.. 
mento operaio italiano »... • 

I giornali colombiani di Ieri 
hanno dato grande rilievo a 
queste frasi, riportate sulle 
prime pagine con titoli come: 
« Pertini invita a una lotta 
mondiale contro 3 terrori
smo». Grande risalto anche 
è stato dato a un piccolo in
cidente che — congiurande. la 
ripidità degli scalini e la rare
fazione quasi insopportabile 
dell'aria ai 2500 tu. di altezza 
di Bogotà — ha visto il capo 
dello Stato italiano^ scivolare 
sulla scala del municipio, per 
poi riprendersi però immedia
tamente. L'incidente ha dato 
ieri ai giornali l'occasione 
di intrattenersi sull'età di Per
tini, e sulla sua vigoria fi
sica e intellettuale: un lea
der a 85 anni, titolava e El 
Tiempo». 

Infine, Pertini ha voluto 
inviare da lontano un mes
saggio di incoraggiamento al 
governo italiano. Interrogato 
da un giornalista di Bogotà 
sulla frequenza delle crisi in 
Italia, e sulla durata del
l'attuale coalizione, ha rispo
sto: ^Guardi, 3 governo ita
liano è nato ieri, e lei vuole 
suonargli le campane a mor
to! Lasciamolo vivere, que
sto governo, né ha tutte le 
possibilità: ha un presidente 
del consiglio giovane, molto 
valido, onestissimo, ed è com
posto da ministri validi. Per 
conto mìo, questo governo do
vrebbe durare tutta la legi
slatura. Se poi accade qual
che incidente, vedrò come ri
solverlo ». 

Ieri sono proseguiti ! col
loqui del sottosegretario Spe
ranza con il ministro degli 
Esteri colombiano. Al loro 
centro, i rapporti fra CEE e 
Patto Andino, e una serie di 
accordi di cooperazione bila
terale. Oggi, ultima giorna
ta di Pertini sul continente 
sudamericano, sarà dedicata, 
aUa visita della splendida Car-
tagena. antica gemma dei 
CaraxbL Nella notte, la par
tenza per Lisbona. 

Vera Vegetti 

Sanguinosa battaglia 
nel centro di Beirut 

BEIRUT — Una improvvisa 
esplosione di violenza ha fat
to rivivere ieri alla capitale 
libanese i giorni traffici della 
guerra civile, con il contìnuo 
tuonare dei cannoni e fl cielo 
oscurato dal fumo degH incen
di. La battaglia, divampata 
lungo li «linea verde» che 
divide i due settori deSa cit
tà, è durata per ore causando 
distruzioni, vittime e uà foggi 
fuggi generale. 

None ancora cMarochissa* 

no stati gli effettivi protago
nisti dello scontro di ieri nel
la capitale. Il pesante duello 
di artiglierie sj è svolto fra 
le unità della FAD (forza a-
raba di dissuasione) e repar
ti armati dei quartieri di Bei
rut-est. controllati come è no
to dalle milizie falangine. 

Secondo altre fonti, tutta* 
via. bersaglio del fuoco siria
no sarebbero stati da 
reparti del ricostituito 
to regolare Hbanese, che pe

raltro è considerato dal si
riani e dalle forze palestine
si-progressiste « molto vici
no» aBe destre: le milizie 
falangiste sono state successi
vamente coinvolte nella bat
taglia. Ad un certo punto fl 
cannoneggiamento siriano sui 
quartieri di Beirut-est ha rag
giunto fl ritmo di dieci colpi 
al minuto, numerosi incendi 
sono divampati nella zona di 
Ashraneb. Cannonate e raz
zi dei falangisti hanno a lo
ro volta appiccato incendi nei 
quartieri occidentali. A mez
zogiorno U presidente Sartia 
ha ordinato a entrambe le 
parti di cessare fl fuoco, ma 
u"*«ra dopo la battaglia era 
ancora in corso. 


